
RincorriAMO la pace

Un progetto della classe IV A della Scuola Primaria 
“Padre Gnesotti” di Storo (Trento)

in collaborazione con l’ACCRI 
e l’Istituto Comprensivo del Chiese

percorso di service learning



Il progetto “RincorriAMO la pace” è stato realizzato dalla classe IV A con la
collaborazione delle insegnanti Alessandra Scaglia, Elena Candioli, Marcella Maestri e
Marta Coser, e con il supporto di Claudia Ferrari, referente per l’interculturalità
dell’Istituto Comprensivo del Chiese. 

L’iniziativa ha come obiettivo principale quello di accompagnare le alunne e gli alunni a
superare le disuguaglianze e a interagire con il mondo sociale che li circonda,
sviluppando capacità di partecipazione attiva e responsabile. 

Il percorso ha privilegiato la metodologia di service learning, che unisce l’
acquisizione di conoscenze e competenze con la loro applicazione al servizio della
comunità.



Presa di coscienza sulle
disuguaglianze e sugli

squilibri all'effettiva
attuazione dei diritti dei

bambini nel mondo.

Laboratorio dedicato ai diritti
dell'infanzia (Novembre 2024)

e visita a una Mostra,
finalizzati a promuovere una
comprensione approfondita

del tema.

Conosciamo i nostri diritti

Riflessione sui doveri che
comporta il godimento dei

diritti, sviluppando un ruolo
attivo anche con la creazione

di un cartellone.

Sviluppo delle competenze
comunicative attraverso

l’uso della creatività.

Diritti dell’infanzia Capacità creativeDiritti e doveriSquilibri globali



Esposizione degli elaborati creativi
(cartelloni, disegni, giochi interattivi,
fumetti) sui diritti dell’infanzia
realizzati dalle ragazze e dai ragazzi
delle classi primarie e secondarie
dell’IC del Chiese, presso la
Biblioteca Comunale di Storo.

Obiettivo: valorizzare e condividere
con genitori e comunità le
conoscenze sui diritti maturate a
scuola. 

Evento in Biblioteca a Storo (9 - 18 Dicembre 2024)



Biblioteca comunale di Storo (TN)



Biblioteca comunale di Storo (TN)



Gemellaggio con la classe IV A della
scuola Elmunye, nella Comunità di
Ayuub (Merka, Somalia).

Scambio diretto di esperienze e
testimonianze tra coetanei di
mondi lontani.

Obiettivo: sviluppare empatia,
spirito critico e comprendere la
complessità delle disuguaglianze.
Rafforzare il dialogo interculturale
attraverso l'incontro tra pari.

Una finestra sul mondo: il gemellaggio con la Somalia



Un'occasione preziosa per presentarsi
visivamente e condividere aspetti della
propria vita quotidiana: le passioni, il
territorio, i cibi tipici e gli sport preferiti.

Un modo diretto e originale per
promuovere la conoscenza reciproca,
avvicinare mondi lontani e contribuire
a ridurre le distanze culturali.

Anche per sognare qualcosa di
nuovo...insieme. 

Il collegamento online



Dopo la prima fase del percorso formativo,
la classe IV A ha riflettuto ampiamente sul
tema della Pace.

È nata l’idea di organizzare una corsa a
staffetta, contemporaneamente in
Trentino e ad Ayuub. Gli alunni hanno
dipinto delle magliette, realizzato uno
striscione a tema e imparato la canzone
“Fiori di speranza”, scritta da Elisabetta
Tarolli e creata dall’intelligenza artificiale.

Verso la giornata della Pace



Correre insieme per la pace

L’iniziativa è stata realizzata il 21
maggio, coinvolgendo tutte le
scuole dell’Istituto Comprensivo
del Chiese e quelle di Ayuub.

In Trentino e in Somalia si è corso
insieme per la pace, per la
speranza, per il futuro.

Un’esperienza che ha unito due
comunità scolastiche lontane, ma
vicine nei valori.



La Giornata della Pace – 21 maggio 2025



Gli apprendimenti sono diventati
azioni concrete:

Esposizione elaborati in
Biblioteca sui diritti

Creazione delle magliette per
la giornata

Diffusione del  testo musicale
“Fiori di speranza”, scritto per
l’occasione

Partecipazione attiva
all’organizzazione della
staffetta scolastica

Un percorso che trasforma la conoscenza in impegno concreto per la pace 
Il service learning



Grazie a tutte le bambine e i bambini 
dell’IC del Chiese e della comunità di Ayuub 

e ai loro insegnanti

RincorriAMO la pace è un invito a costruire, ogni giorno, ponti di solidarietà e di speranza


